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1. Analisi del contesto dell’Offerta Formativa 
 

 
L'Istituto "Léontine e Giuseppe De Nittis" concepisce il percorso scolastico come un'officina di 

crescita culturale e personale, dove l'inclusione e il diritto all'istruzione per tutti rappresentano i pilastri per 

consentire a ogni studente di acquisire autoconsapevolezza e progettare il proprio futuro. 

L'ostacolo più imponente per la stabilità della politica inclusiva della scuola resta l'altissima incidenza 

della popolazione studentesca fragile, un dato che supera nettamente i parametri di riferimento. Con oltre 

centosessanta studenti con disabilità certificata e circa centosettanta studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, l'onere operativo che grava sul corpo docente è straordinario. La gestione quotidiana di tali 

numeri, unita alla necessità di redigere, attuare e monitorare costantemente una mole imponente di Piani 

Educativi Individualizzati e Piani Didattici Personalizzati, rende imprescindibile l'attivazione di un piano di 

formazione specialistica per gli insegnanti e una revisione profonda e sistematica delle metodologie di 

valutazione, affinché la didattica sia davvero a misura di ciascuno. 

L'Istituto "Léontine e Giuseppe De Nittis" ha strutturato la propria offerta territoriale mettendo 

l'inclusione al centro di una fitta rete di relazioni, pensata per rispondere alle fragilità sociali e per 

contrastare la dispersione scolastica. Nel ruolo di Scuola Polo, l'Istituto si fa carico di progettualità ad ampio 

raggio che mirano all'integrazione, alla promozione della socialità e alla personalizzazione delle 

competenze. Questa missione si traduce in un'apertura costante verso l'esterno, come dimostrano gli oltre 

ottanta accordi siglati con scuole, enti accreditati, aziende, associazioni sportive e ASL, volti a intercettare i 

bisogni degli studenti più vulnerabili e a offrire loro percorsi di orientamento e riorientamento formativo. 

Per garantire un'inclusione che sia concreta e non solo teorica, la scuola punta sull'acquisizione di 

competenze spendibili in contesti reali. Gli studenti, compresi quelli appartenenti alle fasce più deboli o con 

uno sfondo migratorio, componente quest'ultima in lieve crescita ma ancora molto al di sotto dei 

riferimenti territoriali, vengono inseriti in ambienti operativi stimolanti come aziende, studi professionali, 

musei e strutture di assistenza. Inoltre, l'investimento strategico nelle discipline STEM e nella grafica 

digitale, unito a metodologie didattiche innovative e tecnologiche, agisce come un potente strumento di 

riscatto sociale, offrendo a tutti le stesse opportunità di cittadinanza digitale e di inserimento nel mercato 

del lavoro contemporaneo. 

La scuola sta investendo tantissimo nell'aggiornamento costante dei docenti. L'obiettivo è far dialogare 

sempre di più gli insegnanti delle materie comuni con quelli di sostegno, spingendoli a usare metodi di 

valutazione e strumenti di progettazione condivisi. In questo percorso, le tecnologie digitali giocano un 

ruolo fondamentale: non sono semplici accessori, ma strumenti all'avanguardia indispensabili per 

personalizzare lo studio. Grazie ai computer, ai tablet e ai software specifici di cui l'istituto si è dotato, i 

docenti possono ritagliare le lezioni su misura per ogni singolo studente con BES. La tecnologia permette di 
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abbattere le barriere dell'apprendimento, valorizzando i punti di forza di ciascuno e trasformando la classe 

in un ambiente davvero accessibile e moderno. 

 

 

2. L’inclusione nel curricolo d’Istituto 
 

 
Il fine ultimo dell’approccio inclusivo messo in atto dall’Istituto è quello di dare vita a una comunità 

scolastica plurale, capace di spostare l’attenzione dal singolo studente al contesto circostante. Questo 

cambio di prospettiva si basa sulla consapevolezza che ogni ragazzo possiede peculiarità, competenze e 

necessità uniche, e che la sua piena realizzazione personale avviene proprio attraverso il legame e lo 

scambio quotidiano con gli altri. 

Negli ultimi anni, tuttavia, l’Istituto si trova a fare i conti con un fenomeno preoccupante e in costante 

crescita: l'aumento delle fragilità psicologiche tra gli studenti. Ansia, senso di isolamento, disagio 

relazionale e insicurezza verso il futuro si manifestano sempre più spesso come ostacoli invisibili, capaci di 

bloccare non solo il rendimento scolastico, ma anche la partecipazione serena alla vita sociale della classe. 

Queste difficoltà emotive e psicologiche, che possono essere passeggere o più profonde, richiedono 

risposte che vanno ben oltre la semplice spiegazione della lezione. 

Per rispondere a questa emergenza e sostenere gli studenti nei momenti di crisi, l'Istituto ha attivato 

una rete di protezione e supporto strutturata su più livelli. Il cuore pulsante di questa strategia è lo Spazio 

d’ascolto: un servizio ormai consolidato da anni che coordina l'intera gestione delle fragilità, offrendo ai 

ragazzi un luogo protetto e privo di giudizio in cui esprimere il proprio malessere. A questa attività di 

accoglienza si affiancano percorsi mirati di mentoring e coaching, pensati per affiancare individualmente gli 

studenti più vulnerabili, aiutarli a ritrovare la motivazione, superare i blocchi emotivi e ridurre il disagio 

culturale e personale. 

La scuola, tuttavia, è consapevole che il malessere psicologico non può essere curato chiudendosi 

dentro le mura scolastiche. Per questo motivo, l'istituto ha scelto di operare in sinergia con il territorio, 

attivando un fitto lavoro in rete con l'ASL e i servizi sociali locali. Questa collaborazione permette di 

intercettare tempestivamente le situazioni più complesse e di attivare percorsi di supporto specialistici e 

integrati. Inoltre, la partecipazione progettuale dell'istituto al Piano Sociale di Zona garantisce che le azioni 

della scuola siano perfettamente inserite nelle politiche di welfare del territorio, trasformando l'Istituto in 

un vero e proprio presidio di benessere comunitario, capace di proteggere gli studenti e accompagnarli 

verso una crescita serena. 
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2.1 L’organizzazione dell’inclusione 

L’Istituto, ispirandosi al modello antropologico dell’ICF-CY (International Classification of Functioning-

Children and Youth) dell’OMS pubblicato nel 2001 e rivisto nel 2007, si impegna nella promozione del 

benessere dei suoi utenti poiché esso può essere considerato un fattore di rilievo per il rendimento nello 

studio e la conoscenza della condizione di salute, derivante dall’interazione continua e multidimensionale 

con i fattori contestuali, è indispensabile per la programmazione di interventi atti a rimuovere fattori di 

rischio ambientali o comportamentali. 

In qualità di Scuola Polo per l'Inclusione (a seguito dell’individuazione con nota dell’USR per la Puglia 

prot. n. 4113 del 2 febbraio 2017), l'istituto è il riferimento territoriale con il compito di svolgere azioni di 

supporto e consulenza concreti per la promozione di ricerca, sperimentazione e sviluppo di metodologie ed 

uso di strumenti didattici per l’inclusione. 

In particolare, in base alla nota MIUR del 12.04.2018 prot. n. 847, coordina iniziative di: 

▪ orientamento scolastico; 

▪ individuazione e diffusione di modelli didattici e organizzativi ritenuti efficaci per i processi di 

inclusione; 

▪ attività di informazione/formazione sia nei confronti del personale scolastico sia degli stakeholder, 

in collaborazione con la scuola polo della formazione; 

▪ consulenza e supporto nei percorsi di FSL; 

▪ istituzione di gruppi di ricerca e sperimentazione fra docenti e/o personale di altra amministrazione 

(sanitaria, sociale); 

▪ proposte di ampliamento dell'offerta formativa per l'ambito territoriale anche in orario extra-

curricolare (sportive e sociali); 

▪ rilevazione dei bisogni formativi di ambito e valorizzazione delle professionalità anche in un’ottica 

di utilizzo in rete. 

La qualità dell’inclusione passa attraverso l’organizzazione, dettagliatamente illustrata nei 

Protocolli di accoglienza pubblicati nel sito istituzionale https://www.iissdenittis.edu.it 

 Protocollo di accoglienza per gli studenti con disabilità 

 Protocollo di accoglienza per gli studenti con DSA 

 Protocollo di accoglienza per studenti con BES 

 Protocollo di accoglienza per gli studenti di cittadinanza non italiana 

Nell’area riservata del sito di istituto sezione STRUMENTI DI PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

STUDENTI CON DISABILITÀ sono reperibili i modelli di progettazione didattica. 

Un aspetto importante è il coinvolgimento dei genitori considerato requisito indispensabile sia nella fase 

della raccolta delle informazioni sia in quella della accoglienza. Il gruppo dell’inclusione elabora dei report 

https://www.iissdenittis.edu.it/
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che evidenziano tutti gli aspetti ritenuti utili e necessari, siano essi di carattere didattico che personale e 

comportamentale, al fine di un inserimento proficuo dello studente nella classe. Le informazioni relative 

agli studenti con bisogni educativi speciali sono condivise all’inizio dell’anno scolastico con i Consigli di 

Classe al fine di agevolare la predisposizione dell’intervento didattico. 

L’Istituto dispone di più laboratori: il Laboratorio Don Milani, il laboratorio Mariangela Mosca e il 

laboratorio immersivo destinati allo svolgimento di attività laboratoriali e formative. 

 

 

2.2 Gli attori dell’inclusione 

Il Dirigente 

 
Secondo quanto indicato nelle linee guida per l’integrazione scolastica degli studenti con disabilità, il 

Dirigente: 

▪ individua diverse figure professionali di riferimento al fine di essere aggiornato sul percorso scolastico 

di ogni studente con disabilità ed è interpellato direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà 

nell’attuazione dei progetti; 

▪ ha compiti consultivi, di formazione delle classi, di assegnazione dei docenti di sostegno ai consigli di 

classe; 

▪ coordina tutte le attività logistiche, didattiche e amministrative 

▪ nomina e presiede il GLI; 

▪ propone al GLIP la quantificazione dell’organico relativo ai posti di sostegno, dopo aver sentito il GLI 

sulla base dei singoli PEI (art. 10 D.lgs. n. 66/2017); 

▪ valorizza progetti che attivino strategie orientate a potenziare il processo di inclusione; 

▪ indirizza l’operato dei Consigli di Classe affinché collaborino alla stesura del PEI; 

▪ coinvolge attivamente le famiglie e garantisce la loro partecipazione durante l’elaborazione del PEI; 

▪ cura i rapporti con le realtà territoriali; 

▪ attiva azioni di orientamento per assicurare continuità nella presa in carico degli studenti provenienti 

dalle scuole secondarie di primo grado. 

 
 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, presieduto dal Dirigente scolastico e composto da docenti 

curricolari, docenti specializzati, personale ATA, nonché da specialisti della Azienda Sanitaria Locale 

territorialmente competenti, svolge i seguenti compiti: 

▪ supporto al Collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano di Inclusione nonché ai 

docenti contitolari e ai Consigli di classe nell'attuazione dei PEI 

▪ rilevazione dei bisogni educativi speciali 
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▪ raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici posti in essere anche in funzione di 

azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 

dell’Amministrazione 

▪ consulenza e supporto ai docenti sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 

▪ rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola. 

 
I Consigli di Classe 

▪ rilevano la presenza di un bisogno educativo speciale anche attraverso l’invio agli di competenza; 

▪ partecipano al Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione per elaborare ed approvare il PEI; 

▪ elaborano e approvano i PDP. 
 
 

Le Funzioni strumentali per l’inclusione 

▪ forniscono le indicazioni in ingresso ai Cdc per la predisposizione degli interventi individualizzati 

▪ offrono consulenza ai Cdc sulle strategie/metodologie di gestione delle classi e nella gestione di 

comportamenti problema 

▪ coordinano gli incontri dei GLO per l’inclusione 

▪ promuovono la partecipazione degli studenti con BES a tutte le iniziative all’interno e all’esterno della 

scuola 

▪ forniscono e si impegnano in una formazione continua sui temi dell’inclusione 

▪ si interfacciano con le associazioni e i servizi a sostegno dello studio 

▪ coordinano gli interventi delle attività di accoglienza, inclusione, continuità e orientamento per gli 

studenti con BES 

▪ curano i rapporti con le famiglie degli studenti con BES; 

▪ curano l’accoglienza degli studenti con cittadinanza non italiana. 
 
 

La Responsabile della documentazione, su delega del DS 

▪ cura la documentazione degli studenti con disabilità; 

▪ provvede all’aggiornamento della modulistica degli studenti con disabilità; 

▪ supporta i docenti specializzati sull’utilizzo del registro elettronico; 

▪ coordina l’attività di formazione in servizio sui temi relativi alla disabilità. 
 
 

La Responsabile dell’elaborazione dell'orario dei docenti specializzati 

▪ elabora l’orario dei docenti specializzati tenendo conto delle esigenze formativo-didattiche degli 

studenti con disabilità 



Piano per l’Inclusione 

2025-2026 

8 

 

 

La Referente dei rapporti con Enti locali in materia di trasporto e coordinamento ed organizzazione 

del servizio di assistenza alla autonomia e alla comunicazione 

 cura i rapporti con l’Ente di competenza in materia di trasporto e assistenza specialistica;

 gestisce la relativa modulistica;

 propone l’assegnazione e l’utilizzazione del servizio di assistenza socioeducativa al Gruppo di lavoro 

per l’Inclusione;

 gestisce i rapporti con gli assistenti all’autonomia e comunicazione;

 cura la relativa documentazione di progettazione dell’intervento.
 
 

La Responsabile del coordinamento progettualità d’Istituto per l'inclusione 

▪ coordina la realizzazione di progetti e percorsi educativi funzionali alle esigenze e alle potenzialità degli 

studenti; 

▪ cura la relativa modulistica. 

 
La Responsabile dei Percorsi Formativi Personalizzati per gli studenti con disabilità nell’ambito della 

Formazione Scuola Lavoro 

▪ coordina la realizzazione della FSL - Percorsi formativi personalizzati; 

▪ cura la relativa modulistica; 

▪ coordina le visite di istruzione e aziendali degli studenti con disabilità. 

 
Assistenza all’autonomia e alla comunicazione 

L’assistente all’autonomia e alla comunicazione agisce sulla relazione interpersonale, sulle dinamiche di 

gruppo, sul sistema familiare, sul contesto ambientale e sull’organizzazione dei servizi in campo educativo, 

al fine di promuovere l’inserimento dello studente con disabilità nel contesto di riferimento. Opera in 

ambito sociale attraverso interventi mirati sulla base degli obiettivi contenuti nel Piano Educativo 

Individualizzato esplicitati nel PEI (PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO). Tale figura deve contenere i 

requisiti professionali indicati dall’art. 46 del Regolamento Regionale n.4/2007. 

L’assistente all’autonomia e alla comunicazione, in collaborazione con le altre figure professionali presenti 

nella scuola, svolge le seguenti attività: 

▪ coopera come figura professionale complementare alla realizzazione di attività funzionali al PEI; 

▪ attiva interventi educativi rivolti a favorire la comunicazione, la relazione, l’autonomia e i processi di 

apprendimento, secondo il PEI (Piano Educativo Individualizzato) e tramite l’elaborazione del PEI 

(Progetto Educativo Individualizzato) che andrà ad integrarsi con il Progetto Individuale dello studente 

(art. 6 D.Lgs. n. 66 /2017); 
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▪ in accordo e con la compresenza degli insegnanti può intervenire nella conduzione di piccoli gruppi di 

studenti per la realizzazione del processo di integrazione sociale e di sensibilizzazione alla diversità; 

▪ in accordo con la scuola e la famiglia solo in casi eccezionali che dovranno essere documentati, 

comunicati e concordati con il referente dell’Amministrazione provinciale, opera in ambito 

extrascolastico al fine di migliorare l’autonomia dello studente nel suo contesto di vita; 

▪ garantisce l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione anche durante lo svolgimento degli esami di 

Stato (art. 20 D.lgs. n. 62/2017) se previsto nella relazione di accompagnamento del documento del 15 

maggio. Non è previsto alcun compenso aggiuntivo, in quanto le ore previste per l’assistenza durante 

gli esami di Stato vanno decurtate dal monte ore complessivo; 

▪ instaura un rapporto significativo con la famiglia e partecipa ai colloqui con la stessa; 

▪ partecipa agli incontri previsti per la formulazione del PEI, qualora sia stato nominato entro la data 

stabilita per gli incontri di stesura dello stesso; 

▪ partecipa agli incontri del Consiglio di Classe per programmare attività ed interventi che coinvolgono lo 

studente disabile (art.13 dell’Accordi di programma per l’integrazione scolastica, sociale ed 

extrascolastica degli studenti con disabilità della Provincia Barletta-Andria-Trani). 

Al fine di agevolare il coordinamento delle attività in favore degli studenti con disabilità gli educatori sono 

tenuti a seguire le sottoindicate modalità organizzative: 

▪ registrare la propria presenza sul registro elettronico; 

▪ consegnare i fogli mensili di presenza all’Amministrazione Provinciale nei tempi indicati nella 

convenzione; 

▪ coordinare la propria attività di assistenza con quella del docente specializzato attraverso un confronto 

continuo. 

 
Assistenza di base 

L'assistenza di base agli studenti disabili è parte fondamentale del processo di integrazione scolastica e la 

sua concreta attuazione contribuisce a realizzare il diritto allo studio costituzionalmente garantito. 

L'assistenza di base, di competenza della scuola, va intesa come il primo segmento della più articolata 

assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale prevista dall'art.13, comma 3, della legge 104/92. 

Nel sistema vigente l'assistenza di base gestita dalle scuole è attività interconnessa con quella educativa e 

didattica: queste tre tipologie di azioni devono concorrere tutte insieme alla integrazione della persona 

disabile secondo un progetto unitario che vede coinvolti tutti gli operatori (dirigenti scolastici, docenti, 

collaboratori scolastici, genitori, tecnici della riabilitazione ecc.) in un unico disegno formativo che la norma 

definisce come Piano Educativo Individualizzato. 

Il collaboratore scolastico è parte significativa del processo di integrazione scolastica degli studenti con 

disabilità collabora con gli insegnanti e la famiglia per favorirne l'integrazione scolastica. Tra le mansioni 
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proprie del profilo di tutti i collaboratori scolastici rientra l'ausilio materiale agli studenti con disabilità 

nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell'uscita da esse, in cui è ricompreso lo 

spostamento nei locali della scuola. 

Per quanto riguarda le attività di ausilio materiale agli studenti con disabilità per esigenze di particolare 

disagio e per le attività di cura alla persona ed ausilio materiale nell'uso dei servizi igienici e nella cura 

dell'igiene personale dello studente disabile, nelle scuole di ogni ordine e grado, tali mansioni rientrano tra 

le funzioni aggiuntive (allegato 6 punto 4 lettera b del CCNI e tabella D citata, ultimo capoverso), da 

assegnare prioritariamente per soddisfare tali esigenze e da remunerare con risorse contrattuali (nota 

MIUR Prot. n.339 del 30 novembre 2001). 

 
Il personale ATA 

Il personale ATA è tenuto a partecipare periodicamente alle iniziative formative in coerenza con profili 

professionali, al fine di sviluppare competenze sugli aspetti organizzativi, educativo-relazionali e 

sull’assistenza di base, in relazione all’inclusione scolastica. (art. 13 D.lgs. n. 66/2017). Inoltre, può far parte 

eventualmente del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione. 

 
Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione (GLO) 

▪ definisce il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 

▪ verifica periodicamente in itinere il processo di inclusione 

▪ quantifica la proposta delle ore di sostegno 

▪ individua e quantifica le altre misure di sostegno. 
 
 

Il Collegio Docenti 

▪ approva il piano per l’inclusione e il PTOF 

▪ delibera, su proposta del GLI, il piano per l’inclusione per l’anno scolastico successivo da inviare agli 

uffici competenti dell’USR e del GLIP al termine dell’anno scolastico. 

 
La famiglia 

La famiglia svolge un ruolo fondamentale nell’inclusione. È coinvolta nelle prime fasi di accertamento della 

condizione di disabilità da parte dell’INPS per poi integrarsi con l’Unità di Valutazione Multidisciplinare per 

la redazione del Profilo di Funzionamento e, sulla base di questo, collaborare poi nella redazione del 

Progetto Individuale con il competente Ente locale. (art. 5 e art. 6 D.Lgs. n. 66/2017). All’atto della 

iscrizione si impegna a consegnare la documentazione necessaria (verbale del Collegio per l’Accertamento 

dell’alunno in situazione di handicap e diagnosi clinica/funzionale). Inoltre, partecipa al Gruppo di Lavoro 

Operativo per l’elaborazione e l’approvazione del Piano Educativo Individualizzato. 
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2.3 Formazione del personale docente 

L'aggiornamento dei docenti non può più essere un semplice adempimento burocratico, ma deve 

diventare un esercizio continuo di adattamento alla realtà. Oggi la scuola si trova a dover gestire da un lato 

i cambiamenti normativi, come la transizione verso il nuovo modello nazionale di PEI introdotto dal Decreto 

Interministeriale 182 del 2020 e aggiornato dal Decreto 153 del 2023, e dall'altro l'enorme turn-over dei 

docenti, che porta ogni anno in cattedra personale spesso privo di esperienza specifica. Per questo l'istituto 

ha attivato corsi mirati sia all'accompagnamento alla stesura del PEI, sia alla corretta lettura delle 

certificazioni per applicare i principi di individualizzazione e personalizzazione. A questi si affiancano i 

laboratori per la personalizzazione del curricolo finanziati dal Decreto Ministeriale 66 del 2023 e il Corso di 

formazione "Includere l'autismo: approcci integrati e strategie operative" (a.s. 2025/2026). L'iniziativa 

rientra negli interventi per la connettività sociale e l'integrazione scolastica finalizzati al potenziamento 

degli sportelli per l'autismo, in conformità con l'Art. 72 della Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 e i 

successivi Atti Dirigenziali (AD n. 1229 del 05/12/2025, AD n. 1323 del 22/12/2025 e AD n. 18 del 

21/01/2026). 

2.4 Ambienti di apprendimento 

L’I.I.S.S. "Léontine e Giuseppe De Nittis" muove da una profonda convinzione etica: l’inserimento lavorativo 

è l'elemento chiave che conferisce dignità, autonomia e un significato speciale alla vita delle persone con 

disabilità. Per questo motivo, da diversi anni la scuola differenzia la propria offerta formativa, consentendo 

anche agli studenti con percorsi didattici differenziati di sperimentare e sviluppare sul campo le proprie 

abilità operative, gettando le basi per un reale "Progetto di Vita". 

Il Progetto "ISOLA" 

 
Il pilastro di questa strategia è la storica convenzione con l'associazione I.S.O.L.A. Onlus, una realtà virtuosa 

della Puglia che unisce in modo sinergico i docenti specializzati e i genitori degli studenti. Insieme, scuola e 

Onlus hanno dato vita a un'esperienza di Formazione Scuola Lavoro straordinariamente significativa: un 

laboratorio simulato di ristorazione gestito all'interno dell'istituto. All'interno di un locale predisposto per 

essere in tutto e per tutto simile a un bistrot moderno e interamente decorato dalla creatività degli 

studenti della scuola, gli studenti con disabilità si misurano con un compito di realtà autentico, assumendo 

ruoli e mansioni calibrate dai Consigli di Classe in base ai singoli profili di funzionamento: 

 la preparazione e la somministrazione di cibo e bevande per l'intera comunità scolastica; 
 

 la gestione del servizio cassa e l'amministrazione delle risorse economiche; 
 

 l'approvvigionamento delle merci e il controllo delle scorte; 

 la cura e la pulizia professionale dei locali e delle attrezzature; 
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3.1 Parte I - Rilevazione dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti 

 

 competenze Tecniche e Cittadinanza Attiva. 

La gestione di questa attività non si limita all'aspetto relazionale, ma punta a un'alfabetizzazione 

professionale di alto livello. Attraverso corsi mirati condotti da esperti del settore, studenti e docenti hanno 

imparato a utilizzare banconi e strumenti da bar professionali, incrementando l'autostima e l'autonomia dei 

partecipanti. L'esposizione diretta al pubblico dei "clienti" scolastici si è rivelata una palestra fondamentale 

per sviluppare lo spirito di intraprendenza e le competenze relazionali legate alla comunicazione 

interpersonale e alla capacità commerciale. Gestire le criticità, accettare il giudizio del pubblico e cooperare 

attraverso una rigida divisione dei compiti significa, per questi ragazzi, acquisire le premesse indispensabili 

per una cittadinanza attiva e consapevole. Grazie al supporto dell'intera comunità scolastica e alle generose 

donazioni delle aziende partner del settore, il progetto ISOLA riesce ad autofinanziarsi: i fondi ricavati dalle 

somministrazioni vengono, infatti, totalmente reinvestiti in nuove iniziative a sostegno dell’inclusione 

scolastica e sociale dell’istituto. 

Il Progetto "VivaIO Insieme" 

 
Accanto alla ristorazione, l'istituto ha aperto un secondo importante canale di avviamento al lavoro legato 

alla sostenibilità ambientale: il progetto "VivaIO Insieme". Grazie alla donazione di una serra da parte della 

Cementeria di Barletta (Buzzi Unicem), la scuola ha potuto inaugurare un nuovo e stimolante ambiente di 

apprendimento dedicato specificamente agli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES). Attraverso 

laboratori pratici di giardinaggio che spaziano dalla preparazione del terreno e delle aiuole, fino alla semina 

e alla cura di fiori, piante stagionali, ortaggi ed erbe aromatiche gli studenti sperimentano la responsabilità 

della cura e sviluppano competenze manuali e tecniche spendibili nella filiera della transizione ecologica e 

del florovivaismo. 

Entrambe le progettualità dimostrano come l'istituto abbia superato l'idea di una scuola che si limita a 

integrare "in classe". Attraverso il bistrot protetto e la serra didattica, l'inclusione diventa un'esperienza 

comunitaria, ecologica e produttiva. Questo intero impianto progettuale, volto all'ampliamento dell'offerta 

formativa e alla costruzione dell'autonomia lavorativa degli studenti più fragili, trova la sua naturale e 

dettagliata pianificazione all'interno del Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) dell'istituto. 

3.   Sintesi dei dati sull’inclusione  
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DISABILITÀ CERTIFICATE (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 

minorati vista 3 

minorati udito 6 

Psicofisici 146 

DSA 98 

ALTRI BES 59 

TOTALI  

N° PEI redatti dai GLO per l’inclusione 
 155 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

 137 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria 

 20 

 

B. Risorse professionali tipologia d’intervento n. 

Docenti di sostegno ▪ Insegnamento individualizzato e 
personalizzato in classe 

116 

Assistenti alla autonomia e alla comunicazione della Provincia L’assistente alla autonomia e alla 
comunicazione supporta lo studente 
nell’ottica di una chiara integrazione e lo fa 
coordinando il suo intervento con il docente 
specializzato e con l’intero Consiglio di classe. 

26 

Organigramma dello staff dell’inclusione ▪ n. 2 Funzioni strumentali 
▪ n. 1 responsabile della documentazione Disabili 
▪ n. 1 responsabile della documentazione BES 
▪ n. 1 responsabile dell’orario dei docenti di sostegno 
▪ n. 1 responsabile per il servizio di assistenza alla 

autonomia e alla comunicazione e il servizio di trasporto 

▪ n. 1 docente per la FSL - percorsi formativi personalizzati 
▪ n. 1 responsabile della progettualità di istituto 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni ▪ collaborazione con psicologa per sportello di supporto 
psicologico 

▪ collaborazione con mentor, psicologi e psicopedagogisti per 
percorsi di Orientamento e Mentoring al fine di prevenire 
la dispersione scolastica in attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

C. Coinvolgimento docenti curricolari tipologia d’intervento 
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Docenti tutor/coordinatori ▪ rapporti con la famiglia 
▪ partecipazione ai GLO 
▪ coordinamento dei lavori di stesura dei PDP e dei PEI 

 
 

 
Docenti con specifica formazione 

 
▪ lettura funzionale della diagnosi 
▪ supporto alla stesura di schede di rilevazione e PDP 
▪ stesura PEI 
▪ incontri con famiglia e ASL 

D. Coinvolgimento famiglie tipologia d’intervento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità tramite spazio 
d’ascolto con le referenti per i bisogni educativi speciali. 
Allo sportello si rivolgono anche gli studenti che 
necessitano di confrontarsi su situazioni specifiche 
(disturbi alimentari, disturbi emozionali, ecc.) 

Coinvolgimento in progetti di inclusione, nello specifico 
genitori e docenti specializzati hanno creato una ONLUS 
per la gestione dello spazio Bar “isola felice” che ha come 
finalità principale l’acquisizione delle abilità prelavorative 
per studenti con Bisogni educativi speciali. 

 
Coinvolgimento delle famiglie nei percorsi di 
Orientamento e Mentoring al fine di prevenire la 
dispersione scolastica in attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) 

E. Coinvolgimento personale ATA 
Servizio di assistenza igienica di base 

Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza studenti disabili 
Presenza all’interno del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
(GLI) 

F. Rapporti con i servizi socio-sanitari 

 

 
Rapporti con i servizi socio-sanitari 

l'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) interviene 
in situazioni di difficoltà scolastica, particolarmente per gli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e per quelli con 
disabilità. 

G. Rapporto con CTS 

Rapporti con i CTS Rapporti con CTS “Imbriani” di Andria per fornitura di 

sussidi didattici 

H. Rapporti con il privato sociale e il volontariato 
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3.2 Parte II - Obiettivi di incremento del livello di inclusività 

 

Rapporti con il privato sociale e il volontariato  Prosecuzione con successo della “gestione” del bar 
scolastico da parte degli studenti con BES, con la 
collaborazione della Onlus I.S.O.L.A., costituita da 
docenti e genitori. Il lavoro svolto continua a 
portare al consolidamento delle abilità lavorative. 

 Prosecuzione, ormai da anni, del lavoro svolto in 
serra donata dalla Cementeria di Barletta. 

 Collaborazione con il privato e il volontariato locale 
specializzato per l’autismo (Work-out, Si vola, Dalla 
luna, Angsa, analisti del comportamento segnalati 
dalle famiglie) 

 Collaborazione con i Servizi Sociali per attuare 
tempestivi interventi di tutela e inclusione e 
sostenere le famiglie in condizioni di fragilità. 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento     
x 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola    
x 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti 

    

x 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l'organizzazione delle attività educative 

  
 

x 

  

Valorizzazione delle risorse esistenti    
x 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione di 

progetti di inclusione 

    

x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema 

scolastico e la continuità tra i diversi ordini di scuola 

    

x 

Altro: disponibilità di spazi e risorse per garantire l’inclusione 
   

x 
 

*= 0: per niente; 1: poco 2: abbastanza; 3: molto; 4: moltissimo. 

(N.B. I valori tendenti allo “0” rappresentano punti di criticità, quelli tendenti al “4” elementi di forza). 

 

 

 
Oggi la vera sfida della personalizzazione didattica si gioca sulla velocità e sulla flessibilità, qualità che 

trovano nelle applicazioni di Intelligenza Artificiale un alleato rivoluzionario. La rapidità con cui questi 
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strumenti si evolvono mette a disposizione dei docenti risorse fino a ieri impensabili, riducendo 

drasticamente i tempi di progettazione e consentendo di superare la vecchia logica di una didattica "uguale 

per tutti". L'IA non si sostituisce al docente, ma ne potenzia l'azione, trasformandosi in un motore di 

accessibilità capace di adattare i contenuti in tempo reale ai Bisogni Educativi Speciali (BES) e alle 

caratteristiche di ogni singolo studente. 

Grazie all'integrazione dell'IA nella quotidianità scolastica, la personalizzazione degli interventi diventa 

immediata e multicanale: 

 traduzione e accessibilità cognitiva: i sistemi di IA possono convertire istantaneamente un testo 

d'esame o di studio complesso in una mappa concettuale ramificata per studenti con DSA, oppure 

generare versioni semplificate, sintesi vocali e audiolibri per studenti con difficoltà di comprensione 

o barriere linguistiche; 

 adattamento sensoriale e interattività: per gli studenti con spettro autistico o vulnerabilità 

relazionali, l'IA permette di rimodulare i materiali creando stimoli visivi specifici, agende iconiche o 

esercizi interattivi tarati esattamente sul loro profilo di funzionamento, mantenendo alto il livello di 

coinvolgimento senza generare sovraccarico cognitivo; 

 piani di studio predittivi e flessibili: gli algoritmi possono supportare i docenti nell'analizzare i 

progressi dell'alunno, suggerendo modifiche ai percorsi personalizzati e offrendo feedback 

immediati per ricalibrare gli obiettivi del PEI o del PDP in base alle risposte della classe. 

In questa prospettiva, l'istituto ha formalizzato un obiettivo di sistema chiaro: potenziare la didattica 

inclusiva attraverso l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale. Grazie ai finanziamenti disponibili per la prossima 

annualità, questa priorità strategica si tradurrà in percorsi laboratoriali e corsi specifici inseriti nel Piano di 

formazione d’istituto. Formare i docenti all'uso dell'IA significa dare loro il potere di progettare interventi di 

personalizzazione reali e tempestivi, capaci di trasformare l'inclusione da un formale obbligo di legge a una 

risposta quotidiana, sintonizzata sulle esigenze di una scuola moderna e plurale. Sulla base dei 

finanziamenti stanziati, questo obiettivo strategico per l'incremento dei livelli di inclusività troverà 

immediata attuazione pratica per la prossima annualità. Le risorse economiche disponibili verranno 

destinate a specifiche iniziative di aggiornamento inserite nel Piano di formazione d’istituto, garantendo ai 

docenti le competenze necessarie per padroneggiare queste tecnologie all'avanguardia e applicarle con 

successo nella quotidianità delle classi. 
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4. Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse 
 specifiche (AEC, Assistenti alla comunicazione, ecc.)  

 
I criteri di assegnazione dei docenti di sostegno approvati dal Collegio dei docenti sono i seguenti: 

 
 

1. rispetto della continuità didattica laddove nell’anno precedente non si siano verificate difficoltà di 

relazione tra il docente e lo studente o problematiche di altro tipo 

2. assegnazione, ove possibile, dello stesso docente ad un Consiglio di classe nel quale siano presenti 

due o più studenti con disabilità, tenendo conto del profilo di funzionamento, del progetto 

didattico-educativo e dei particolari bisogni formativi degli studenti 

3. assegnazione di due docenti di sostegno agli studenti con un profilo di funzionamento con 

compromissioni in più dimensioni e/o in presenza di studenti con necessità di sostegno intensivo 

(legge 104/92 art. 3 comma 3) limitata a specifici casi individuati dal dirigente su segnalazione del 

docente responsabile della F. S. Inclusione – disabilità e del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, in 

considerazione degli specifici bisogni formativi dello studente 

4. assegnazione dei docenti di ruolo con esperienza pluriennale sul sostegno ai Consigli di classe in 

cui siano presenti studenti con un profilo di funzionamento con compromissioni in più dimensioni 

e/o in presenza di studenti con necessità di sostegno intensivo (legge 104/92 art.3 comma 3). 

Il Piano per l’inclusione, parte integrante del PTOF, è stato elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

allargato in data 15 giugno 2026 ed è stato approvato dal Collegio dei Docenti in data 24 giugno 2026 con 

delibera n. 2. 


